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Nuova ; manovra ricattatoria della società 
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Lo stabilimento e Richard Ginori > di Pita 

l/À Cala Piccola nel promontorio dell'Argentario 

Costruita una cabinovia abusiva 
per andare dalla villa al mare 

Proprietaria la società « Camelia '72 » che ha sede a Roma - L'impianto è 
lungo 137 metri -1 consiglieri comunali del PCI ne hanno chiesto ìd rimozione ' 

I i U: 

L'ultima sortita dell'amministratore delegato: « L'azienda non intende addossarsi le spese per le opere di urba
nizzazione » - I n pericolo il lavoro per 200 dipendenti - Prima secca risposta dell'amministrazione comunale 

. ' ' • • ' . \ . ' . ' ' - < : ' • ' . . . ' ' • . - • • ' . " • _ • ' " " ' . . . . • - - K . ^ - . 

PISA — Non sì può parlare 
; di brutta sorpresa al rientro 
j dalle vacanze perché al la-
l voratori della Richard aino

ri di. Pisa la direzione del 
gruppo ha concesso una « va
canza » che dura ormai da 
due anni. In ferie •• (quelle 
vere) sembra Invece sia an-

• dato tutto lo staff manageria
le della società di porcellane: 

\ dopo lunghe trattative, incon-
' tri e scambi di missive, im-
• provvisamente, 1 dirigenti del-
' la società Richard-Glnori-Poz-
1 zi 6i sono volatilizzati facen-
. do perdere le proprie tracce. 

A chi tenta di telefonare al-
•• la sede di Milano per cercare 

un abboccamento con •. l'am-
'" mlnistratore - delegato della 

società, la voce di una genti
le ma inamovibile segretaria 

• risponde che il commendatore 
'• gì trova attualmente fuori cit

tà e sarà di ritorno fra un 
palo di giorni. . , - - » ; ?.. • 

1 Eppure sembra che ormai la 
• lunga vicenda della * costru

zione di un nuovo stabilimen
to di ceramiche a Pisa fosse 

; giunta finalmente alla sua 
migliore conclusione. Ogni • 
ostacolo era stato risolto gra-

' zie all'impegno deiramminl-
• strazione comunale, dei par

titi politici, delle organizza-
• zlonl sindacali e del miniate-
' ro del lavoro. I finanziamenti 

per i lavori di edificazione ao-
> no stati trovati presso •- la 
• Banca nazionale del ; lavoro 

che si è Impegnata a flnan-
: zlare l'opera mediante vena* 

nienti a fattura; il permesso 
; edilizio era già pronto; 11 prò* 
! getto dell'impiantistica di-
•• scusso e approvato. Fissata 

anche la data In cui sarebbe 
stata posta la prima pietra: 

• il primo settembre di questo 
' anno. Ma all'ultimo momen-
• to, quando le trattative erano 
.entrate nella cosldetta fase 

dei a dettagli tecnici » il com-
mendator Peroni, ammini
stratore delegato dell'azienda 

. ha avuto una delle sue soli
te scrtlte. La Richard Oinorl 

; non intende addossarsi gli 
oneri di urbanizzazione. Si 
tratta di una richiesta assur
da e che non ha nessun fon-

• damento giuridico. Patto sta 
che dopo essersi rifiutata di 
firmare la convenzione con il 

3 Comune, la Richard Ginori 
; si è « imboscata ». ., j \ •-'•''. 

La nuova posizione della 
azienda mette in serio peri
colo il posto di lavoro di ol
tre 200 lavoratori che si tro-

; vano a cassa integrazione a 
'• zero ore da più di due anni. 
Stando cosi le cose e venendo 

\ a mancare prospettive reali 
l per la ripresa delle attività. 
: non è da escludere che al 
• primi di ottobre, quando sca
dranno 1 termini della cassa 

; integrazione straordinaria, 
questa non venga rinnovata e 

. Inizino le pratiche per il li-
: cenziamento. •' - - -•--v 

Si fa avanti il dubbio che 
1 la vicenda pisana della Ri
chard Ginori faccia parte di 

! una più vasta manovra mes
sa In atto dalla Liquigas 

' (dalla quale la Richard Gi
nori dipende) a livello nazlo-

•; naie. Una gran parte della 
; fabbrica che fa capo alla 
ambigua figura del finanzie
re Ursini ha - messo a cas
sa integrazione i propri ope
rai (circa 10.000 lavoratori). 
Secondo quanto affermano i 
sindacati, l'iniziativa * della 
Liquigas, tenta di sfruttare 
il disagio del lavoratori per 
ottenere concessioni sia per 
la produzione di bioproteine 
sia per quanto riguarda un 
finanziamento di 17 miliardi 
che Ja Liquigas vorrebbe ac
caparrarsi usufruendo della 
legge sulla riconversione indu
striale. In questo quadro la 
situazione di Pisa diverrebbe 
una pedina importante del gi
gantesco ricatto. •:<-'._»-.»•.-.. 

Il comitato cittadino di Pi
sa per la difesa dell'occupa
zione che fa capo all'ammini
strazione comunale e di cui 
fanno parte, tutti • I partiti 
dell'arco costituzionale, ha 
fornito • una ' prima risposta 
pubblica alla posizione della 
Richard-Oinori. Nel caso che 
la trattativa andasse a mon
te. l'amministrazione comu
nale apporterei» una varia
zione al piano regolatore del
la città In modo da definire 
«area non fabbricabile» sia 
11 terreno della vecchia fab
brica a Porta a Piagge, sia il 
terreno dove sorgeva l'ampio 
deposito della Liquigas, in via 
Quarantola, otterrebero quin
di un secco rifiuto le richie
ste- avanzate dalla fabbrica 
di ceramiche per poter co
struire palazzi a scapito del-

' ! l'occupazione. Ma la partita. 
qualunque sia la collocazione 

, di Pisa nelle mire della Liqui
gas. non potrà certo essere 
decisa tra Comune, sindacati 
e Richard Ginori. .. 

• I due accordi che stabiliva-
' no la costruzione di una nuo
va fabbrica di attrezzature sa 

i nitarie a Pisa (11 primo è del 
settembre "75. il secondo del 

; novembre dello scorso anno) 
! furono entrambi firmati sot
to la mediazione del ministe
ro del Lavoro che in questo 

• modo e diventato garante 
della loro applicazione. Pro
prio in questi giorni l lavora
tori della fabbrica pisana 

. hanno inviato un telegram-
- ma al sottosegretario di sta

to «1 ministero del lavoro, 
l'on. Oianuario Carta (alla 
cui presenza fu firmato l'ac
cordo del ITU) par chiedere 
che lntemrifa Immediata
mente ' nei '- confronti della 
«stenda e «stani» i dirigenti 
della Rkhart Oinorl convo
cando «1 ministero uri incon
tro tra società, sindacati e 
forte politiche della città, 11 
15 settembre i locali della 

Svecchia fabbrica torneranno 
i » riempirsi di operai che, alla 
presenza del sindaco, discu
teranno le nuove iniziative 

• m lotta. - <r.-, ' i - - , 

Andrea Lazzerì 

GROSSETO — Abbiamo più 
volte con continuità denun'«n-
to lo sconvolgimento deter
minato nell'ambiente natura
le e paesaggistico dalle socie ' 
tà immobiliari in spregio a 
qualsiasi interesse sociale che 
portano avanti la loro poli
tica di profitto e di rapina 
delle risorse. I casi più la ni 
penti sono quelli del portic-
dolo di Punta Ala, deU'agro-
superficie dell'Isola di Gian 
nutrì e del complesso turisti
co residenziale del campeggio 
dell'isola del Giglio. Mentre 
ina alcuni cW questi scempi 
c'è l'avallo di amministrazio
ni pubbliche non sempre at
tente ai problemi ecologici, 
ambientali e di equilibrato as
setto territoriale, altri vengo
no alla luce - '•'•<• : " '•••'• 

Un nuovo atto scandaloso 
che deve sollecitare l'imme
diata presa di posizione del
le autorità è stato compiu
to a monte Argentarlo, un 
lembo di terra fra i più sug
gestivi del Tirreno. A Cala 
piccola, una delle p£ù belle 
insenature del - promontorio, 
la società «Camelia 72» con 
sede a Roma, proprietaria di 
una sontuosa villa sul mare, 
senza anòire per il sottile, e 
senza chiedere nessuna auto
rizzazione o licenza edilizia. 
né al Comune, né al demanio 
né tantomeno alla Regione. 
ha costruito d'opera è stata 
realizzata dall'impresa edili
zia Fiorinini di Roma) una 
cabinovia il cui costo sem 
bra aggirarsi su svariate de
cine di milioni. . 

Ma vediamo nel concreto 
questa vicenda, sintomatica 
di un atteggiamento e di una 
filosofia, propria a «lor signo . 
ri». La struttura è carette 
rizzata da una sola linea lun
ga 137 metri, tanti quanti sa 
no quelli che intercorrono da 
dove è ubicata la villa alla 
scogliera sottostante. * » 

Di questi. 130 metri sono di 
proprietà comunale, mentre 7 
metri di scogli dove questi 
«signori» va» io privatamen
te a prendersi il sole sono di 
proprierà oimanlale. Ora te
nendo conto che da dove è 
ubicata la villa, molto fuori 
dal centro di Porto Santo 3te 
fano, per raggiungere 11 mare 
e 1 pochi spazi di spiaggia 
libera rimasti, necessitano 10 
15 minuti di macchina con 1' 
incomodo di Incontrare dif
ficoltà nel parcheggio del vei 
colo, meglio tagliare la «testa 
al toro » ed evitare tutti que
sti inconvenienti: al povere 
«diavolo» la soluzione più logi 
ca è quindi sembrata quella 
oi costruirsi una cabinovia 
tutta per sé, ad uso e consu
mo della propria famiglia e 
dei propri distinti ospiti. • 

Cosi a ritmo serrato, in po
co più di trenta gtom! tacendo 
lavorare tU operai anche di 
agosto, la cabinovia è stata 
installata, L'ammtalstrasione 
comunale di monte Argenta
rio diretta dall'onorevole Su
sanna Agnelli è intervenuta 
con una diffida e un esposto 
presentati alla magistratura. 
Il gruppo consiliare del PCI, 
che appoggi» dall'esterno la: 
giunta repubblicana ha chie
sto la immediata rimozione 
della struttura abusiva. E* 
augurabile che l'intervento 
delia magistratura sia tempe
stivo ed esemplare. 

Da due giorni astensioni nello stabilimento Montedison 
•< V 

per difendere l'occupazione 
I lavoratori chiedono al monopolio chimico il rispetto degli impegni sugli im
pianti -Sui problemi; dell'ambiente una lettera del consiglio di fabbrica 

Un'immagine - dell'Argentario, preso di mira dalla speculazione. Ora una società hs : addi
rittura costruito una cabinovia per collegare più facilmente una villa al mare . . 

GROSSETO — Con la piena 
ripresa dell'attività produtti
va, riprende con vigore allo 
stabilimento del Casone la ver
tenza per imporre provvedi
menti risanatori all'interno del
la fabbrica, per la tutela del
l'ambiente di lavoro e quello 
esterno. Nella ' giornata di 
mercoledì e giovedì ' si sono 
svolte astensioni dal ' lavoro 
articolate di due ore per tur-, 
no, per respingere la riduzio
ne di posti di lavoro che la ) 
Montedison intende ' attuare 
nelle aziende appaltatrici. La 
posizione del monopolio chi
mico era stata già preannun
ciata nel luglio scorso e gra
zie alla vasta mobilitazione 
operaia era stata congelata 
per poi essere riesaminata 
dopo la pausa feriale. Come 
si sa le unità lavorative che 
la Montedison intende licen
ziare con argomentazioni ine
sistenti sono 25. 

Sulla vicenda, che questa 
mattina sarà oggetto di in
contro tra le parti l'associa
zione degli industriali (nella 
mattinata con la Montedison 
e nel pomeriggio con tutte le 
ditte appaltatrici). il consi
glio di fabbrica dello stabi
limento chimico ha emesso 
un comunicato per ribadire 
le posizioni espresse negli ul
timi mesi, evidenziando la 
pretestuosità dell'azienda nel 
procedere ai : licenziamenti, 
che contrastano con la neces
sità di incrementare gli or
ganici per la messa in atto 
di programmi di investimento 
da effettuare nello stabilimen
to a ' suo ' tempo concordati 
tra le aziende. 

Di fronte alla netta chiu
sura ' padronale in merito a 
tali obiettivi irrinunciabili, il 
consiglio di fabbrica chiede 
la realizzazione a breve ter
mine di una corretta e pun
tuale manutenzione negli im-

• pianti. - la- costruzione degli 
impianti di spessamento del-

. le acque acide deboli, la so- •• 
. luzione definitiva del proble- ; 
ma e dello smaltimento degli 

- acidi forti e del € solfato fer
roso >. Pertanto il consiglio 
di fabbrica ha proclamato lo ; 
stato di agitazione di tutti : 
i lavoratori occupati nell'area > 
del Casone, invitando nel con
tempo tutti i lavoratori della 
zona e le organizzazioni uni
tarie per attuare tutte que
ste iniziative a sostegno della 
vertenza. >.... • 

Frattanto, sempre sui pro
blemi dell'ambiente, il con
siglio di ' fabbrica. ' con una 
lettera inviata al presidente 
della Regione toscana, all'as
sessore regionale alla Sanità, 
alla FULC regionale, e ' ai 
sindaci di Follonica e Scar-

. lino, chiede di svolgere, en
tro la fine del mese in cor
so una riunione per discute
re ed esaminare il problema 
riguardante lo svuotamento 
del bacino di 11 ettari, di cui 
la •" Montedison ' si sta di
sinteressando mentre sta per 
chiedere il rilancio della li
cenza edilizia per la costru
zione di un altro bacino per 
lo scarico degli effluenti de
boli. . ' . . :«•-: . •-,-: -. -:: ]• '-. 

All'apertura del nuovo anno scolastico 

ÀRosignano ottocento 
potranno frequentare la materna 

Otto sezioni per l'infamia sono diventate statali - Per i l 1977-78 a disposizione 14 sezioni per i più piccoli 

A Pisa dibattito 
sulla donna 

e la costituzione 
PISA — Ogn alle ore 17 
presso il teatro Verdi il 
CAMP ha organiszato a chiu
sura di questo anno sociale. 
una tavola rotonda sul te
ma. «La donna e la costituì j 
zione». • 

Partecipsranno per la DC ; 
l'onorevole Marta Bietta Mar
tini; per UPLI la dottores
sa Amelia Cortese Ardiaz. 
per il PCI l'onorevole Nilde 
Jotti; per il PAI l'avvocato 
Giuseppina Sergnesl: per il 
P3I. ; l'onorevole Majgnani 
Noja. • • . - . . • '"*' -

Ragazza muore 
in un incidente 

con la moto 
PONTEDERA — Profonda 
impressione ha suscitato nel
la sona di Peccloll la traffi
ca fine della giovane Bru
nella MarianeUi. di 17 anni. 
residente a Peccloll. la qua
le mentre. stava viaggiando 
a bordo di una racco guida
ta dal fidanzato Andrea Citi 
di 31 anni residente a Pec
cloll in prossimità di Terric
ciola è stata vittima di un 

ROtlONANO — Sono dive 
nute statali otto sezioni d: 
scuola per l'infanzia di Ro 
signano Solva? e di Casti : 
glicnceilo: il mkiistero tu» 
infatti accolto la richiesta 
deiramministrasicoe di Ro-
signano per la statalizzazio
ne delle scuole comunali, co
me prevede una legge del W. 

•Il prossimo armo scolastica 
saranno dunque 14 le sezioni 
statali e dodici quelle comu 
nali (cioè quelle di Vada, 
Gabbro. Nibbiaia e Rosigna-
no Marittimo, con un cerpo 
Insegnante di ventidue mae
stre). 
. La legge approvata nove 

anni fa aveva l'ambizione di 
generalizzare ristitusicoe del
le scuole per rinfansia, ma 
questa volontà rimase peral
tro nel limbo delle fcitenzio-
ni. Infatti se la scuola per 
l'infanzie ha esteso il suo 
campo di intervento, ciò è 
dovuto all'impegno degli en
ti locali che, ancora uia vol
ta, hanno dovuto sostituir
si allo Stato per l'erogazio
ne dei servisi ai cittadini. 
Questa è una delle ragioni 
che hanno portato gli enti 
locali ai ooioeeali indebita
menti. A Roaignano è stato 
possibile raggiungere positi
vi risultati nel settore delle 
scuole per l'infarina: a tutti 
l bambini in età prescolare è 
assicurato il godimento del 
aerrl«Io. ' 

Wel 1*70 le scuole per l'in
fanzia private e confessiona
li del omero ospitavano I t i 

| tre allo stato attuale il rap
porto si è rovesciato, e la 

; grande maggioranza dei bam-
! bini è accolta nei servizi co-
I munali e statali. 
! Nel 1976 le scuole comune-
j li raccoglievano da sole il 
: 62£<rr dei bambini e il 15.5^ 
i andavano alla statale che po-
: teva contare su sei sezioni. . 

L'Amministrazione comuna
le ha deciso nel 1977 di spen
dere 408 milioni per assicu
rare il servizio nelle miglio
ri condizioni. La richiesta 
deìla statalizzazione si è an
che imposta dopo l'entrata 
in vigore del decreto Stem
mati che minacciava, con la 
sua normativa, di vaniAsare 
le conquiste sin'ora ottenute 
nel campo delle scuole 

i Le dodici sezlcnl comunali 
i accoglieranno 320 bambini 
! accuditi dalle 23 Insegnanti. 
j di modo che il rapporto sarà 
I di una maestra ogni venti 
: bambini. Il che consente. 
j dato anche lo stato organix-
i zativo e didattico di elevato 
! livello An'ora acquisiti, di 

perfezionare e qualificare ul
teriormente la scuota per la 
infanzia. 

n processo di statalizzazio
ne è un importante nodo po
litico che si sta generaliz
zando in tutta la provincia di 
Livorno. Che cosa chiediamo 
alle scuole per l'infanzia pas
sate allo Statò? r il diret
tore delle scuole comunali, 
compagno Massimo Paganel
li, che ci risponde. « Sopra
tutto occorre che sia garan

te continuità dei rap

porto con 1 cittadini che era 
stato istaurato - precedente
mente, e che portava alla 
gestione sociale delle scuole. 
n rapporto acquisito con i 
circoli didattici, con il collet
tivo degli insegnanti e con i 
consigli di quartiere, garanti
va un'ampia partecipazione 
per stabilire, insieme all'Am
ministrazione Comunale, le 
linee di sviluppo delle scuole 
stesse, il tipo di organizza
zione e di didattica da se
guire*. 

Questo rapporto aveva per
messo di stilare una propo
sta di regolamento per la 
gestione sociale, visto il cre
scente impegno dei consigli 
di quartiere. Dal prossimo an
no scolastico oltre 800 bam
bini potranno usufruire del
la scuoia per l'infanta, 300 
alle comunali. 100 alle pro
fessionali e 400 alle statali. 
A quest'ultime dovranno es
sere aggiunti gli scolari del
le elementari di Rosltneno 
Soivay e CastiglionceMo. tan
to da portare la popolazione 
scolastica per que*ti ordini 
di scuole a circa SJtt allievi. 

SI impongono panante mo
menti partteolan di oraaniz-
sazione e di direzione ohe un 
salo circolo 
potrà sanici 
guato. Sfatte attuazione dà 
corpo alla proposta di legge 
comunista presentata al Par
lamento che prevede un mas-
almo di 000 alunni per ogni 
circolo didattico. 

- wivvvnni i vernili il 
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Un'immagine degli impianti, Montedison a ' Scarlino 

Per la ricostruzione delle zone disastrate 

DISPONIBILITÀ'DELLE BANCHE 
AD INTERVENIRE Iti VERSILIA 

Incontro fra gli istituti di credito e la Regione - Saranno 
: stipulate convenzionih per aiutare : le aziende colpite 

FIRENZE — Le banche della 
Toscana aiuteranno concreta
mente la ricostruzione in Ver-
silia-Apuania e nel grosseta
no. Questa è la conclusione 
dell'incontro Regione-banche 
promosso dalla giunta ' regio
nale e svoltosi ieri a Firenze 
presso la sede della presiden
za della regione. 

Il presidente Lagorio ha il
lustrato ai rappresentanti de
gli istituti di credito la situa
zione determinatasi nelle tre 
province di Massa, Lucca e 
Grosseto - in conseguenza del 
nubifragio di fine agosto; ha 
spiegato come funzioneranno 
gli interventi economici ' pre
disposti dalla giunta regiona
le; ha chiesto alle banche di 
assicurare i finanziamenti ne
cessari, di coordinare la loro. 
azione con la Regione e con 
gli eiiti locali, • di praticare 
tassi agevolati. La risposta 
degli istituti di credito è sta
ta positiva; le Casse di Ri
sparmio di Firenze. Lucca e 
Carrara, il Monte dei Paschi 
di Siena» la Banca Toscana, 
la Banca nazionale del lavoro, 
l'Istituto federale:- di " credi
to agrario stipuleranno una 
convenzione con la Regione 
in base alla quale le banche 
erogheranno alle aziende agrì
cole. artigiane, commerciali e 
turìstiche, ivi compresi gli 
stabilimenti balneari, e ai ti
tolari dei fabbricati danneg
giati il credito necessario alla 
ricostruzione. e per i l . quale 
opera il contributo previsto 
dai provvedimenti approvati 
dalla giunta regionale. La 
convenzione regolerà anche le 
procedure di prefinanziamen
to e di erogazione del credito 
definitivo, 

La Spa Fidi Toscana, l'or
ganismo costituito dalla Re
gione per garantire le opera
zioni di credito degli opera
tori economici, presterà le op
portune fideiussioni in modo 
da consentire il pieno accesso 
ai finanziamenti bancari. 

La convenzione sarà redat
ta nei prossimi giorni da un 
gruppo di lavoro costituito da 
funzionari della Regione e da 
tecnici deile banche. 

Alla riunione di ieri hanno 
partecipato: per la giunta re
gionale Lagorio. Bartolini. Fé-
derìgi. Leone e Pollini; per 
le banche i presidenti della 
Federazione regionale delle 
Casse di Risparmio e del me
dio credito, a w . Cavini. del 
Monte dei Paschi di Siena av
vocato Verzili, della Banca 
Toscana prof. Balocchi. del
l'Istituto federale di credito 
agrario professor Bruzzìchelli, 
della Cassa di Risparmio di 
Lucca, dott. Sodini. della Cas
sa di Risparmio di Carrara. 
Grandi, della Federazione re
gionale delle casse rurali e 
artigiane rag. Parrini. della 
Fidi Toscana. De Ambris e 

Er la Banca Nazionale del 
voro dai dott. Postiglione 

e Mediani, assistiti dai ri-

Le 70 dipendenti da tempo in cassa integrazione 

Lavoratori e sindacati 
cercano diìsalvare 

la Efram di Pontedera 
Wv*» 

La crisi sta attaccando duramente il settore dell'abbi
gliamento, ma ci sono sintomi di debolezza anche 
nelle aziende del mobile - L'impegno degli enti locali 

PONTEDERA - Il settore che 
desta i' maggiori •••. preoccupa
zioni alla ripresa dell'attività 
dopo le ferie, nella zona della 
Valdera. • è quello dell'abbi-
gliamento. oltre a sintomi di 
crisi strisciante in alcuni com
parti del settore del mobile. 
particolarmente grave appare 
la situazione delle lavoratrici 
della EFRAM. da tempo a 
cassa integrazione, ma non 
certo nella possibilità di es
sere pagate dal datore di la
voro che si trova in serie dif
ficoltà economiche, anche se 
c'è la prospettiva di poter 
ottenere un mutuo di 300 mi
lioni già praticamente decìso. 
solo che mutuo • e cassa ' in
tegrazione " pagati '•* dall'INPS 
sono in un certo senso le
gati. Infatti l'INPS è disponi
bile ad intervenire a condi
zione che riprenda l'attività 
produttiva dell'azienda e la 
attività produttiva può essere 
ripresa solo se verrà eroga
to il mutuo. 

Ora l'azienda è sotto ammi
nistrazione controllata già da 
tempo ed un finanziamento di 
300 milioni non può certo es
sere « bruciato » per il pa
gamento delle passività, ma u-
tilizzato in larga misura per 
una ripresa produttiva e di 
prospettiva dell'azienda che 
da lavóro a oltre 70 dipen
denti. in larga parte donne in 
una zona come quella di Vi-
copisano dove l'occupazione 
femminile è piuttosto carente. 

Quindi i sindacati e il con
siglio di fabbrica, in accordo 
con gli enti locali, sono impe
gnati da un lato a risolvere 
il problema dei pagamento 

dell'integrazione ai lavoratori. 
e dall'altro a elaborare con 
l'azienda dei programmi pro
duttivi ' concrèti che consen
tano di prevedere prospettive 
occupazionali di prospettiva. 
sia pure - apportando quelle 
modifiche strutturali e di di
rezione che l'azienda deve ne
cessariamente avere per su
perare la e crisi » che l'ha 
investita ormai da lungo tem
po. D'altra parte si è alla 
ricerca di posti di lavoro nei 
settori produttivi e soprat
tutto per le donne, per cui una 
fabbrica che occupa oltre 
settanta dipendenti non può 
essere e mollata » a cuor leg
gero e sarà questo uno dei 
problemi e scottanti» che do
vrà essere affrontato in una 
prossima riunione del consi
gilo di zona della federazione. 

Ivo Ferrucci 

Ricordi 
In memoria d«l compatì)* Vi

to Nicol* Zcpet. KomptrM n 17 
•tosto dì quest'anno a Stana, la 
mofiia ricordandolo sottoacrWv Hi» 
diecimila per la slamo* comun!iM. 

In memoria del padre Renato 
Del Serto, di Piombino i f5*)i. Al
berto. Niels e le nuora e il tener* 
Mauro in occasione della campa
gna di sottoscrittone per la stam
pa comunista offrono lire ventimila 
per l'Uniti. - .- : 

Nell'anniversario della morte # 
Nello Serdini (pertUlano a t t e ) 
di Pise, avvenuta il f-S-71. la me-
fllia Anna Morsanti sorraacrhre ftV 
i« diecimila per il nostro aiai fissa. 

COMUNE DI CALENZANO 
PROVINCIA DI FIRENZE -

A W I t O DI OAMA " . 
Vista l'art. 7 deila Lete* 2-2-73 n. 14; il Comune di Catoniane 

Indir* «Mftt* prìew una IkNaafpiia privata par l'appalto dal lai ari 
« cetre»!tue tetta scuola ma*?* (1 . lotto), par l'importo camptaa-
alv» di L. 2ea.aoe.OOe « evi. L. 20t.1t2.S42 a beve resta, 

**r l'e«e*velc*si«ii* aWeapaHe ai prece dar! ex art. 1 lett. e 
Leve» 2-2-7» a. 14. 

La imprese Intareeeote potronne far pervenire brenta, In carta 
balere, a «Meta aapaiaila «mimali Jii di ai essere invitate sXa 

antro il 20-0-77. - > >'.• 
. ;.: " - • } ; - . = :,'••'.':.-IL SINDACO . 

' Z r%,\ «v^»,-tó:*.̂ W.4-i V-." »a*. £? 

http://2ea.aoe.OOe
http://20t.1t2.S42

